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Visita anche al Museo Ebraico, alla Sinagoga spagnola e finale in casa Pediconi

Vivo interesse al Circolo Svizzero di Roma
per la visita della Sinagoga e dell’antico «ghetto» ebraico

Una ventina di ragazzi ha partecipato all’incontro con l’Ambasciatore – Il primo incontro del 2009 si è svolto a Napoli

L’Ambasciata Svizzera di Roma organizza incontri  
con i ragazzi svizzeri che raggiungono la maggiore età

Grande partecipazione e vivo interesse è 
stato il risultato per la visita guidata al Mu-
seo Ebraico ed alla Sinagoga di Roma. La 
giornata uggiosa non ha fermato il gruppo 
di visitatori formato dal Circolo Svizzero 
di Roma che si era dato appuntamento 
al Lungotevere Cenci, davanti alla Sina-
goga, accomunati dall’interesse comune 
per la cultura e la storia. Visibile da molti 
punti della città con la sua cupola quadra-
ta, la Sinagoga o Tempio, come amano 
chiamarla gli ebrei romani, rappresenta 
architettonicamente la riconquistata citta-
dinanza della Comunità dopo la vergogna 
del Ghetto. Gli architetti Armani e Costa 
che la costruirono nel 1904 non erano 
ebrei: la Comunità non aveva ancora po-
tuto avere architetti propri. Fu inaugurata 
con grandissima solennità e devozione. E' 
tuttora frequentata praticamente da tutti 
gli ebrei romani, anche se nella città vi 
sono almeno altre tredici Sinagoghe più 
piccole in vari quartieri. Lo stile è un misto 
di Liberty e di arte babilonese, con eviden-
te richiamo all'origine mediorientale della 
religione ebraica e allo stile dell'epoca di 
costruzione. Non porta immagini, solo 
simboli: la menorah, le tavole della legge, 
i “lulav”. Le molteplici scritte in ebraico 
sono quasi tutti versetti della Scrittura che 
esaltano la sacralità del luogo. Sul lato 
sinistro di chi guarda la facciata si vedo-
no ancora i segni dell'attentato compiuto 
da membri dell'OLP il 9 ottobre 1982 nel 
quale rimasero ferite più di 40 persone e 

morì Stefano Tachè, un bimbo di due anni. 
Proseguendo il giro con la nostra guida, 
abbiamo visitato la sottostante Sinagoga 
spagnola ed il Museo Ebraico. 
Nonostante la pioggia, una breve pas-
seggiata per i vicoli caratteristici del 
Ghetto ebraico di Roma, tra i più antichi 
del mondo, ha portato gli ospiti nella vi-
cina piazza Mattei dove sorge la famosa 
fontana delle Tartarughe. I Mattei erano 
fra le famiglie cristiane le cui case erano 
adiacenti al Ghetto ed avevano le chiavi 
dei portoni che venivano chiusi all'Ave 

Maria e riaperti la mattina dall'esterno. 
La splendida fontana delle tartarughe e la 
sua storia ci è stata raccontata dalla no-
stra neo-Consigliera Monika Pfenniger, già 
insegnante alla Scuola Svizzera di Roma. 
L’impressione comune al termine della vi-
sita era comunque quella già sintetizzata 
da altri: come può esserci “in uno spazio 
così piccolo tanta memoria, tanto dolore 
e tanta speranza”. 
La mattinata si è conclusa nel palazzo dei 
nostri Soci, la famiglia Pediconi in piazza 
Costaguti, dove abbiamo potuto ripararci 

dalla pioggia, riposarci e ristorarci gustan-
do, in piacevole ed allegra compagnia 
un delizioso e ricco brunch. L’evento ha 
regalato alla Comunità Svizzera romana 
uno splendido momento propositivo di 
confronto ricco di emozioni e di impor-
tanti ricordi di momenti storici, rivisitando 
luoghi noti ed offrendo opportunità ed oc-
casione per rivedere vecchi e nuovi soci 
con cui abbiamo condiviso in piacevole 
compagnia la giornata. La degustazione 
dei meravigliosi ed ottimi dolci, in casa 
del neo Consigliere, Francesco Pediconi 
che gentilmente ci ha ospitato, mettendo 
a disposizione la sua splendida dimora, ha 
concluso la giornata.

Fabio Trebbi

Sull’ultimo numero della Gazzetta, ab-
biamo appreso dell’iniziativa “Facebook” 
lanciata dal comitato del collegamento. 
Iniziativa questa che ha l’obiettivo di usare 
un moderno mezzo di comunicazione e 
coinvolgere così maggiormente i giovani 
lettori e lettrici della gazzetta.  

Siamo particolarmente contenti, perché 
quest’iniziativa va ad aggiungersi a quel-
la lanciata l’anno scorso dalla Svizzera 
istituzionale. I lettori e lettrici sanno che 
nell’anno in cui si raggiunge la maggiore 
età, i ragazzi e le ragazze sono chiamati 
ad annunciarsi individualmente presso il 
loro consolato d’appartenenza. 
 L’anno scorso anche per dare una con-
notazione un po’ diversa, abbiamo deciso 
di non limitarci all’invio della documenta-
zione, ma di organizzare anche  evento 
puramente per loro. 
E così per la prima volta, il 20 ottobre u.s. 
una ventina di 18-enni hanno partecipato 
ad una prima manifestazione organizzata 
per l’occasione presso l’’Ambasciata di 
Roma. L’obiettivo principale era quello di 
marcare quest’importante traguardo. L’ap-
puntamento si è sviluppato su due parti 
centrali; nella prima parte i “nuovi mag-
giorenni” sono stati informati sui diritti e 
doveri che questo traguardo implica. Nei 
vari temi trattati, particolare interesse han-
no suscitato quelli legati alle possibilità di 
studio e del servizio militare. 
La seconda parte ha riservato un aperitivo 
alla residenza dell’Ambasciatore di Svizze-

ra Bruno Spinner, che assieme ad altri col-
laboratori e collaboratrici dell’Ambasciata 
hanno potuto interagire con i giovani, che 
per l’occasione sono giunti anche dall’Um-
bria, Marche e Abruzzo nonché dalla Cam-
pania. 

Un secondo evento era previsto a Firenze 
inizio dicembre. Purtroppo questo – per 
cause di forza maggiore – ha dovuto es-
sere rinviato. L’Ambasciata con il Circolo 
svizzero di Firenze al quale vanno i ringra-

ziamenti per la disponibilità, ha riproposto 
l’incontro il 17 aprile scorso. (Vedi articolo 
sul Circolo Svizzero di Firenze).

Il 2009 è iniziato all’insegna della Campa-
nia, dove il 19 febbraio vi è stato un primo 
incontro a Napoli. 

Siamo contenti che quest’iniziativa riscon-
tri pieno gradimento dei giovani parteci-
panti. Grazie anche ai messaggi di ringra-
ziamento ricevuti, abbiamo l’intenzione di 
continuare su questa strada, sperando 
che la partecipazione possa aumentare 
nel corso delle prossime manifestazioni.

Dopo l’evento di Roma, Adriano ci scrive
“Volevo innanzitutto ringraziarLa per l’ e-
mail, oltre a voler esprimere a Lei e tutto lo 
staff che ha contribuito all’evento di marte-
dì, le mie più sincere congratulazioni per la 
riuscita dell’incontro,il quale a mio avviso è 
stato perfetto come un orologio svizzero 
(non a caso!).
Sono veramente fiero di essere rappresen-
tato come cittadino svizzero da persone 
disponibili e gentili come voi, in quanto ho 
percepito una calorosa accoglienza da 
parte di tutto il personale, nonchè dall’Am-
basciatore Bruno Spinner.

Spero ci siano altre occasioni per incon-
trarci, cercherò di tenermi aggiornato tra-
mite il “Swiss events in italia”.

Daniele nella sua lettera di ringrazia-
mento ci dice anche:
“Posso solo dire che ho trovato questa 
iniziativa molto utile e stimolante.

Ho capito il ruolo che svolge l’Ambasciata 
e il Consolato in un altro paese e che cosa 
possa rappresentare per noi in caso di bi-
sogno.
Ho incontrato dei ragazzi nuovi e con 
loro ci siamo poi soffermati in giardino a 
parlare un po’ di questa nostra comune 
esperienza” 

Il 19 febbraio 2009 a Napoli.

Il 20 ottobre 2008 a Roma.

R.H. Wirth – H. Hunold
Amministratori Delegati
Via Campania 41 | oo187 Roma
Tel. oo39 o6 42 37 o1
Fax oo39 o6 48 71 89o 
E-mail: info@hotelvictoriaroma.com 
Internet: www.hotelvictoriaroma.com
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Prossimamente 
il Circolo Svizzero di Roma propone:
mercoledì 20 maggio 2009 alle ore 
20.00 Cena sociale ci incontriamo al Cir-
colo sportivo della BNL – viale Marco Polo, 
127. La serata sarà dedicata all’informa-
zione per tutti coloro che non hanno avuto 
modo di recarsi a Senigallia per seguire il 
71° Congresso del Collegamento Svizzero 
il 16 e 17 maggio. 
Per la cena conviviale è obbligatoria la 
prenotazione: i posti sono limitati. Preno-
tazione obbligatoria entro il 18 05 2009 
ai numeri di telefono 06 440 21 09 op-
pure 06 689 66 62 oppure trebbi@tin.
it appuntamento al Circolo sportivo della 
BNL – viale Marco Polo, 127.
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Jean Pierre Hardegger succede a Edo Goetz, presidente da 21 anni

Alla Società Svizzera di Milano importante Assemblea Generale
con il passaggio delle consegne al nuovo presidente

Prima visita del presidente dell’Organizzazione degli Svizzeri all’estereo

Visita di Monsieur Jaques Simon Eggly
alla Scuola Svizzera di Bergamo

Venerdì 20 marzo la nostra scuola ha avuto 
l’onore di ospitare il Presidente dell’Orga-
nizzazione degli Svizzeri all’Estero (OSE), il 
sig. Jacques Simon Eggly*. Per lui è stata 
la prima visita ufficiale ad una scuola sviz-
zera in Italia durante le ore di attività, è ciò 
gli ha permesso di toccarne con mano l’or-
ganizzazione e la quotidianità delle lezioni, 
lasciandolo piacevolmente sorpreso per 
l’ottimo risultato raggiunto negli ultimi anni 
e per l’affiatamento del team e degli alunni.
Durante la sua visita ha avuto modo di 
incontrare gli studenti/esse delle scuole 
medie (sesta, settima e ottava classe): 
ai 17 ragazzi ha esposto, in lingua fran-
cese e tedesca, l’evoluzione dal punto di 
vista storico e geografico della Svizzera, 
dai suoi albori ai giorni nostri, sottolinean-
do in particolar modo il significato insito 
all’identità svizzera. Il suo messaggio ha 
infatti cercato di trasmettere ai ragazzi 
l’importanza di frequentare, in territorio 
italiano, una scuola che affonda le proprie 
radici nella cultura elvetica: qualunque sia 
la nazionalità degli studenti, è importante 

che essi colgano l’unicità della scuola che 
frequentano. Nel caso di studenti svizzeri, 
la nostra scuola offre loro l’opportunità di 
mantenere un legame non solo linguistico, 
ma anche e soprattutto culturale con la 
madrepatria; se invece si tratta di studenti 
italiani o di altra origine, la nostra scuola 
consente loro di avvicinarsi ad una realtà 
altrimenti sconosciuta, ma che non deve 
venir trascurata in un’Europa che invita ad 
aprire le porte fra gli stati membri. Ciò as-
sume ancor maggiore importanza alla luce 
della multiculturalità che caratterizza l’at-
tuale società e la progressiva integrazione 
della Svizzera nel panorama europeo.
Lo stesso giorno, il sig. Eggly ha tenuto 
una piacevole serata divulgativa, aperta a 
tutti, dal tema “Storia della Svizzera, la sua 
identità e le sfide attuali”: con la stessa 
semplicità ed esaustività con le quali si 
era rivolto agli alunni, ha saputo illustrare 
la situazione attuale del proprio paese ed in 
relazione a ciò ha evidenziato l’importanza 
di tutelare e promuovere costantemente 
tutti coloro che hanno lasciato, per svaria-

te ragioni, la Svizzera. Al centro del suo 
discorso ha sottolineato la difesa non solo 
dei propri concittadini residenti all’estero, 
ciò che per altro rappresenta il suo costan-
te operato, ma anche del senso civico e 
dei valori svizzeri: questi possono essere 
attualizzati grazie, appunto, alle numerose 
scuole svizzere all’estero ed in generale 
attraverso gli svizzeri che vivono fuori dal-
la propria terra d’origine, pur continuando 
a sentirsi ad essa legati e a farsene fieri 
portavoce.
Fra i presenti all’incontro serale, oltre ai 
rappresentati della nostra scuola, anche il 
Console onorario, il sig. Daniel Vonrufs, l’ex 
Console onorario, il sig. Riccardo Berner e 
la sig.ra Maya Legler.
La visita del presidente dell’OSE si è rive-
lata un’interessantissima occasione per la 
nostra scuola al fine di non dimenticare la 
propria origine e, sulla scorta di questa, 
non perdere mai di vista la propria missio-
ne civica, educativa, culturale ed umana, in 
particolar modo in un periodo di disorien-
tamento sociale e perdita di valori come 
quello che stiamo attraversando.

*J. S. Eggly (Ginevra, 1942) è membro del 
Consiglio degli svizzeri all’estero dal 1988 
ed in passato è stato deputato col partito 
liberale nel Parlamento del suo cantone, 
divenendone presidente. Dal 1983 è nel 
Consiglio nazionale ed è inoltre stato gior-
nalista e commentatore per Le Temps e 
Journal de Genève.

Il giorno 26 Marzo 2009 si è svolta l’an-
nuale Assemblea Generale Ordinaria della 
Società Svizzera di Milano. Essa ha avuto 
quest’anno un carattere particolare per al-
cune previste novità che hanno richiamato 
un insolitamente elevato numero di parteci-
panti. Il fatto più significativo della serata è 
stato la irrevocabile rinuncia del Presidente 
Gottfried Goetz alla sua carica dirigenziale 
nella Società Svizzera, carica che ha te-
nuto per ben ventun  anni, cioè un record 
assoluto nelle storia della nostra Società. 
L’Assemblea Generale è stata onorata dal-

la presenza delle più alte cariche del Con-
solato Generale di Svizzera di Milano nelle 
persone del Console Generale David Vo-
gelsanger, del Console Generale Aggiunto 
Evelyne Stampfli e del Console Lara Eckerl 
- Taglioni. 
Diamo per sommi capi una breve crona-
ca dell’Assemblea iniziata con la lettura 
da parte del Consigliere Pomi del verbale 
dell’Assemblea Generale del 2008, quindi 
approvata da parte degli intervenuti. 
Prende la parola il Presidente Gottfried 
Goetz (chiamato Edo dai numerosissimi 

amici).  Egli legge la sua relazione sui prin-
cipali avvenimenti del 2008 nella Società 
Svizzera di Milano. Ricorda con orgoglio 
i ben 51 eventi organizzati per la nostra 
Società e coglie l’occasione per esprime-
re un particolare ringraziamento all’atti-
vissimo Segretario Generale Ing. Arnaldo 
Haechler, ben coadiuvato dalla gentile 
segretaria Sara Fraticelli.  Il Presidente 
passa quindi in rassegna le attività delle 
sei Sezioni della Società Svizzera e  porge  
poi il suo sincero grazie a tutte le persone 
del Comitato Centrale e delle varie Sezioni 
che l’hanno aiutato nel  suo lavoro.   Ac-
cenna anche all’importante Congresso del 
Collegamento Svizzero svoltosi nel 2008 
a Milano perfettamente riuscito malgrado 
il tempo infame. Di grande supporto per la 
Società è stata la costante collaborazione 
col Consolato Generale, ed in particolare 
con il Console Generale David Vogelsanger 
a cui va il suo particolare ringraziamento.  
Gottfried Goetz conclude il suo rapporto 
confermando la sua definitiva decisione di 
lasciare ad altri la presidenza della Socie-
tà.
È seguita poi da parte del Dott. Luca Minoli, 
consulente finanziario della Società, la let-
tura del conto economico al 31/12/2008 
il quale si chiude purtroppo con un certo 
passivo essendo mancati alcuni importanti 
introiti legati alla generale recessione eco-
nomica.
Il Console Generale di Svizzera è poi pre-
gato di assumere temporaneamente la 
presidenza dell’Assemblea per le opera-
zioni inerenti all’elezione dei componenti il 
nuovo Comitato Centrale.  Letti i nominativi 
proposti, essi vengono accettati dall’As-
semblea, per cui il nuovo Comitato per il 
2009 risulta così composto:
Presidente: Jean Pierre Hardegger; Vice-
presidenti: Gianni Definti  e  Avv. Andrea Po-
gliani; Consiglieri: Sergio Baerlocher, Ing. 
Marco Cometta, Alberto Fossati, Gottfried 
Goetz, Avv. Ugo Guidi, Dott. Annamaria 
Hachen, Ing. Enrico Hachen, Ing. Arnaldo 
Haechler,  Dott. Riccardo Klinguely, Tizia-
no Pelli, Ing. Fabio Pomi, Alberto Trivioli, 
Christina Urech.
Fanno parte del Comitato Centrale anche 
i presidenti delle sei Sezioni della Società, 
e precisamente: Sez. Birilli: Dott. Sandro 
Greco; Sez. Bridge: Pierfranca Suter; Sez.

Giovani: Ing. Daniela Mannina; Sez. Signo-
re: Emma Fossati; Sez. Sportivi: Giancarlo 
Selna; Sez. Tiratori: Dott. Alberto Hachen; 
Revisori dei conti: Dott.Carlo Saverio 
Fossati - Dott. Willy Kesselring; Revisori 
supplenti: Dott. Corrado Goetz - Giovanni 
Paltenghi.
Il Vicepresidente Gianni Definti traccia 
quindi brevemente la figura del nuovo Pre-
sidente per il 2009 nella persona di Jean 
Pierre Hardegger, socio molto conosciuto 
ed attivo in seno alla nostra Società.  Har-
degger si è sempre interessato di problemi 
assicurativi, in particolar modo nel settore 
dei trasporti rivestendo importanti incari-
chi in questo campo.
Prende poi la parola il Console Generale 
David Vogelsanger per esprimere con 
commosse parole la sua viva personale 
riconoscenza all’ex Presidente per il suo 
lungo  lavoro speso a favore della Società 
Svizzera di Milano, ed aggiunge che  la 
nostra Società è oggi la più importante 
fra  le Società Svizzere di tutto il mondo. 
Egli mette in risalto lo stretto legame e la 
collaborazione che sono sempre esistiti 
fra la nostra Società e tutto il Consolato. 
Un affettuoso abbraccio a Gottfried Goetz 

conclude il discorso del Console Generale.
Si alza infine il Consigliere Avv. Ugo Gui-
di, notissimo supporto e consigliere per 
tutti i cittadini svizzeri in Italia. Egli espri-
me il suo vivo rammarico per la decisione 
dell’amico Edo di lasciare la Presidenza. 
L’Avv. Guidi mette in risalto la continua e 
creativa attività di Edo durante la sua pre-
sidenza dedicando con grande liberalità e 
passione molto tempo della sua vita alla 
nostra Società, e ricorda i suoi sforzi per 
suscitare un sempre maggior interesse ai 
Soci promuovendo un grande numero di 
manifestazioni con la collaborazione del 
Segretario generale Ing. Haechler. L’Avv. 
Guidi informa infine che fortunatamente 
Edo non si allontanerà in futuro dalla nostra 
Società in quanto continuerà ad apporta-
re i suoi consigli e la sua esperienza  al 
Comitato Centrale nel quale resterà come 
Consigliere.
Al termine del suo appassionato intervento 
l’Avv. Guidi ha voluto consegnare a Edo, a 
nome di tutti i Soci, una targa a ricordo 
della sua lunga Presidenza suscitando una 
viva commozione all’ex Presidente, condi-
visa anche dai presenti.

Enrico HachenEdo Goetz a sinistra (ex Presidente) e Jean Pierre Hardegger (nuovo Presidente).

Edo Goetz a sinistra e il Console Generale dottor David Vogelsanger.
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Attività del Circolo Svizzero di Bologna

Visita alla mostra «Canova. L’ideale 
classico fra scultura e pittura»

Sistema informatico con nuove tecnologie

CRISI al Circolo Svizzero 
ma Varese non è in crisi!

«103 in ottima salute – La Signora Olimpia Scossa 
Baggi a Cadorago (Como) accoglie il Console gene-
rale di Svizzera a Milano con sua moglie».

Il Circolo Svizzero, domenica 29 marzo 
2009, ha organizzato una visita guidata 
alla mostra canoviana di Forlì. L’interes-
sante iniziativa ha visto l’adesione di una 
cinquantina di Soci e Simpatizzanti, uniti 
nell’interesse alla cultura, nel consueto cli-
ma amichevole. La presente recensione il-
lustra  la mostra e le due mostre collegate 
di Cesena e Faenza.
Forlì città canoviana celebra il grande scul-
tore in una mostra di rilievo internazionale 
che dà vita, nella splendida cornice dei 
Musei di San Domenico, a un confronto di 
alcuni dei principali capolavori di Canova 
con i modelli antichi che l’avevano ispirato 
e con le pitture di artisti a lui contempo-
ranei che subirono il fascino e l’influenza 
dell’opera di questo grande scultore, cam-
pione della nuova e personale reinvenzio-
ne del bello ideale dell’arte classica.
“Canova ha avuto il coraggio di non co-
piare i Greci e di inventare una bellezza 
come avevano fatto i Greci”: con questa 
citazione da Stendhal il percorso della mo-
stra ci fa subito entrare nel vivo dell’arte 
di questo sublime artista, colui che secon-
do il grande Pietro Giordani aveva saputo 
sintetizzare perfettamente le aspettative 
dell’inquieto mondo contemporaneo con 
il repertorio della tradizione classica in 
un’arte dal valore universale, regalando 
al mondo “la consolazione della bellezza”.

Lungo il percorso della mostra, in un dialo-
go fitto e attivo fra pittura e scultura, quel-
la bellezza si manifesta in varie forme: è “il 
mito che si fa carne” e acquisisce un’ine-
dita forza dinamica nei due nudi colossali 
di Creugante e Damosseno, è la leggiadria 
di un’Ebe in volo con la veste mossa dal 
vento in volute traslucide quasi fossero 
d’alabastro, accompagnata dal confronto 
geniale con un altra figura in volo: il Mer-
curio volante di Giambologna del 1580. 
Bellezza è l’armonia delle Danzatrici che 
traducono in marmo il ritmo interiore della 
giovinezza, è il sentimento mitico di Amore 
e Psiche stanti, è anche  la riflessione sul 
senso intimo della morte, resa da Canova 
nei suoi bassorilievi in gesso che rappre-
sentano la fine di Socrate in un ritmo da 
pittura vascolare greca, da rileggere alla 
luce della foscoliana “Corrispondenza di 
amorosi sensi”.
È proprio grazie all’arte che la bellezza sarà 
duratura anche dopo la morte, a quell’equi-
librio tra vero e bello e tra arte e morale 
che Canova, come Raffaello, ha saputo re-
cuperare e donare ai suoi contemporanei e 
ai posteri. La bellissima Venere Italica è lì 
a ricordarcelo, come messaggio finale, da 
portare con sé, dopo questo viaggio nelle 
meraviglie del neoclassico canoviano.
Canova, nuovo Raffaello che restituisce 
all’Italia e a Roma il primato nelle arti, in 

particolare nella scultura, è dunque crea-
tore, ma è anche difensore della tradizione 
artistica italiana: come Ispettore generale 
delle Antichità e Belle Arti di papa Pio VII 
dal 1802, egli amplia i Musei Vaticani, co-
me ‘ambasciatore d’arte’ si dedica, negli 
anni successivi, al recupero delle opere 
che Napoleone aveva prelevato dalla Pe-
nisola ed esposto al Louvre.
Mentre Forlì celebra il grande artista, alla 
Biblioteca Malatestiana di Cesena la mo-
stra collegata “L’Arte contesa. Nell’età 
di Napoleone, Pio VII e Canova” illustra il 
suo ruolo di ‘tutore’ delle arti. Il percorso 
espositivo cesenate, incentrato sulla vi-
cenda dei prelievi di opere d’arte operati 
da Napoleone in Italia a cavallo fra Sette 
e Ottocento, e sulle azioni per il loro recu-
pero, espone anche alcuni capolavori della 
pittura italiana scelti come casi emblema-
tici di questa circostanza strabiliante, che 
contribuì a fondare il moderno concetto di 
patrimonio culturale. 
Eccezionale sfondo dell’esposizione, oltre 
alla celeberrima Biblioteca Malatestiana, 
anche la Biblioteca Piana, raccolta privata 
del cesenate Pio VII, espressione del gusto 
di questo papa, detto “dei Beni culturali” 
per il ruolo centrale che rivestì in questa 
avvincente storia di ricostituzione del pa-
trimonio artistico italiano.
Un’altra mostra completa questo quadro 
canoviano romagnolo:  a Faenza, “L’Offi-
cina neoclassica, dall’Accademia de’ Pen-
sieri all’Accademia d’Italia” racconta, nella 
cornice di Palazzo Milzetti, la vicenda della 
grande Istituzione creata da Felice Giani e 
i rapporti di questa con Canova.

Federica Rizzoli*

*Laureata in Conservazione dei beni Cul-
turali e collaboratrice esterna della Scuola 
Normale Superiore di Pisa per attività di 
ricerca relativa alla storia del patrimonio 
culturale.

Dall'aprile scorso il Circolo Svizzero Vare-
se ha iniziato a servirsi di CRISI (acronimo 
di Contatti, Risposte, Informazioni per gli 
Svizzeri in Italia), un sistema informativo 
basato sulle nuove tecnologie ed al ser-
vizio dei propri iscritti. Costituito intorno 
ad un proprio sito con tanto di Blog dove 
trovare sempre le ultime notizie, scaricare 
documentazioni per gli Svizzeri all'estero, 
come i ragguagli sul voto per corrispon-
denza, nonchè possibilità di poter con-
tattare il Circolo, per ottenere qualsiasi 
informazione, non ultima quella di iscri-
versi come socio. In preparazione anche 
una sezione “da Svizzeri per Svizzeri” do-
ve sarà possibile  mettere a disposizione  
tantissime nozioni cui attingere in merito a  
virtù di iscritti e simpatizzanti.
In aggiunta alla presenza nella grande rete 

un sistema di messaggistica SMS permet-
te ai soci di rimanere in contatto con il 
Circolo e con gli altri iscritti quasi in tempo 
reale, usando  il proprio telefono cellula-
re. Così si possono ottenere risposte, o 
formulare proposte, per attività comuni in 
brevissimo tempo e senza perdere l’attua-
lità. Inoltre, con lo scopo di attrarre anche 
soci più giovani, il Circolo Svizzero Varese 
è approdato pure su “facebook” il nuovo 
fenomeno di "Social Network" su internet.

Per ulteriori informazioni, per iscriversi al 
Circolo Svizzero Varese e per rimanere 
sempre aggiornati visitate le pagine del si-
to csv.freesitespace.net, inviate una mail 
ad info@csv.freesitespace.net oppure 
chiamate la segreteria del CSV al numero 
di Varese 0332 26 14 91.  

La «12ª ZUSAMMENKUNFT» 

Dell’Associazione ex-allievi e amici della Scuola Svizzera di Milano si terrà 
alla TRIENNALE di Milano, T – DesignCafè, giovedì 21 maggio, dalle ore 
19.30 alle 21.30, Viale Alemagna 6, zona Parco Sempione, dietro la Stazione 
Nord.
Per chi fosse interessato, è prevista una visita guidata al nuovo Museo del Design!
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Promosso dal Consolato onorario di Svizzera per la Regione Calabria

Con il progetto «Conosci la Svizzera?»
Calabria-Svizzera: binomio vincente

«Grande entusiasmo per un’esperien-
za indimenticabile»

Il Consolato di Svizzera per la Regione Ca-
labria, in collaborazione con la Scuola Me-
dia Statale “Vittorino da Feltre” ed il Centro 
Turistico Studentesco di Reggio Calabria, 
a conclusione di un progetto denominato 
“Conosci la Svizzera?” iniziato lo scorso 
anno con una intera classe della scuola 
media statale di Reggio Calabria, è rien-
trato il 4 aprile 2009 dalla annunciata gita 
di 5 giorni passata in territorio Elvetico.

I ragazzi della 3ª F della Vittorino hanno 
passato in rassegna la città di Berna, la 
capitale, dove sono stati ricevuti a Palaz-
zo Federale, che hanno così avuto modo 
di visitare compiutamente; proseguendo 
hanno ammirato le bellezze del centro sto-
rico della Capitale. Nel pomeriggio i giova-
ni reggini hanno trascorso una fantastica 
esperienza creativo-educativa presso il 
famoso Zentrum “Paul Klee”, ideato dal 
maestro italiano Renzo Piano. A Zurigo, 
sono stati ospiti per una colazione di lavo-
ro della Camera di Commercio Italiana in 
Svizzera, dove è stato loro spiegato  quali 
sono le funzioni e le peculiarità che una Ca-
mera di Commercio si propone in territorio 
straniero. Dopo aver passeggiato lungo i 
vicoli della città vecchia ed aver ammirato 
la mitica “Banhofstrasse”,  è stata poi fat-
ta visita al bellissimo Zoo, con una zona 
dedicata alla riproduzione, unica nel suo 
genere in Europa, della foresta equatoriale 
del “Masoala”. Anche qui i ragazzi sono 
rimasti affascinati per l’esperienza vissuta. 
L’ultimo giorno è stato dedicato alla visita 
del più grande ed importante Museo dei 
Trasporti “il Verkershaus di Lucerna”. Qui i 
giovanissimi reggini si sono letteralmente 
sbizzarriti potendo toccare con mano tutti 
i mezzi di trasporto, dai vecchissimi treni a 
vapore, dai primi aeroplani, le prime auto-

mobili e biciclette e tutta una serie infinita 
di mezzi di locomozione ferroviaria, aerea, 
marina e stradale, provando persino l’eb-
brezza di un lancio con il paracadute da 
un aereo tramite uno straordinario simula-
tore. Dopo la visita al centro storico e la 
passeggiata sul lungo lago di Lucerna, de-
finita da tutti la Città più a misura d’uomo 
di quelle visitate, affascinante è stata poi la 
salita con la funivia sul monte Pilatus, dove 
grazie ad una bella giornata di sole è stato 
possibile ammirare lo splendido scenario 
dei quattro Cantoni .
Lungo il tragitto per il rientro, dulcis in 
fundo, è stata fatta visita alla fabbrica di 
cioccolata Alprose, vicino Lugano, dove 
i  ragazzi hanno potuto vedere il Museo 
della Cioccolata, dalle sue origini fino alla 
produzione, facendo incetta di svariati tipi 
di cioccolato.
Il gruppo scolastico è stato accompagna-
to oltre che dai professori e dal Preside 
della Scuola anche dal  Console Onorario 

per la Regione Calabria Renato Vitetta, il 
quale si è detto estremamente felice per 
la perfetta riuscita della prima esperien-
za di interscambio turistico-culturale-sco-
lastico, tra una Città Calabrese, Reggio 
Calabria, sede del Consolato Onorario e 
la Confederazione Elvetica. Questo primo 
incontro tra gli studenti calabresi e la Sviz-
zera -dice il Console Onorario Vitetta- sia 
il preludio ad una serie di iniziative tra le 
due realtà, in quanto ritengo che la real-
tà fantasiosa, estroversa e solare della 
gioventù calabrese ben si collima con la 
straordinaria capacità di adattamento che 
non indugia mai nella pigrizia, caratteristi-
ca peculiare del popolo svizzero. L’augurio 
e l’auspicio è che questo sia solo l’inizio di 
un lungo percorso a venire, che permetta 
sempre di più ai  giovani italiani di andare 
a toccare “con mano” la realtà di un Paese 
che oggi viene classificato con la miglior 
qualità di vita in Europa, e nel contempo 
faccia sì che giovani studenti svizzeri pos-
sano avere la possibilità di venire a scopri-
re le straordinarie bellezze presenti , oltre 
al mare ed al clima , a Reggio Calabria e 
nel resto della Regione. Per il momento, 
si può già annunciare che il CTS, Centro 
Studentesco Giovanile di Reggio Calabria, 
visto il grande successo che l’iniziativa ha 
ricevuto, anche tramite la pubblicazione su 
diversi organi d’informazione, ha deciso di 
inserire per il prossimo anno la “Svizzera” 
quale programma per le Gite scolastiche 
d’Istruzione.

Il Gruppo reggino davanti al “Paul Klee Zentrum” di Berna.

www.revue.ch
Faites-nous donc le plaisir d’une visite.

Finora è rimasto al riparo dalle bolle speculative

Prospettive del mercato 
immobiliare svizzero

Come sta andando l’edilizia in Svizzera? 
Il tradizionale rapporto annuale del Credit 
Suisse risponde in modo sostanzialmente 
positivo a questa domanda. I mercati im-
mobiliari svizzeri sono fondamentalmente 
sani e non subiranno rivolgimenti profon-
di nel 2009, garantiscono gli autori dello 
studio. Non si possono però escludere a 
priori alcune difficoltà per i prossimi anni. 
Questi mercati sono attualmente in ritardo 
rispetto all’evoluzione della congiuntura 
economica, grazie al fatto che l’economia 
interna è rimasta piuttosto robusta fino alla 
fine del 2008. Le ricadute della crisi finan-
ziaria mondiale non si sono quindi ancora 
riflesse sui mercati immobiliari svizzeri.
Oggi cominciano però a manifestarsi i se-
gni di un probabile forte calo della doman-
da, anche se tutti i segmenti del mercato 
non ne saranno toccati nello stesso modo. 
Di conseguenza anche il rischio di un pesan-
te calo di prezzi rimane piuttosto debole. 
Anche il mercato dell’alloggio rimane quin-

di piuttosto stabile e trae ancora profitto 
dalla forte immigrazione, soprattutto di 
personale qualificato. Quest’anno anche 
questo importante fattore della domanda 
è comunque destinato a indebolirsi, ma 
senza per questo lasciare il posto a una 
forte contrazione della domanda. Gli stati-
stici prevedono ancora una crescita demo-
grafica dell’1%, cifra superiore alla media 
del lungo periodo. Anche questa crescita 
sarà formata soprattutto da immigrati con 
buona formazione e quindi con un buon po-
tenziale di reddito, il che significa un fattore 
positivo a media e lunga scadenza per il 
mercato immobiliare.
Ma a pochi mesi di distanza dal rapporto, i 
sintomi della crisi cominciano a farsi senti-
re in modo più marcato anche nell’edilizia. 
Come sempre i vari settori e le varie regio-
ni sono colpite in modo differenziato. Per 
esempio le costruzioni di prestigio non sem-
brano dar segni di rallentamento, mentre 
per le regioni a vocazione turistica si può 
prevedere una forte pressione sui prezzi. 
Nelle città e negli agglomerati il mercato fa 
segnare un certo rallentamento, ma il tasso 
di appartamenti sfitti rimane basso, per cui 
non vi sarà una diminuzione sensibile del 
livello delle pigioni.
A partire dagli Stati Uniti, seguiti da alcuni 
altri paesi, i mercati immobiliari mondiali 
sono in piena crisi. C’è però chi si chiede 
quando la tendenza si ripercuoterà anche 
sulla Svizzera. Per alcuni analisti è quindi 
solo questione di tempo. La Svizzera sem-
bra però poter contare su alcuni aspetti 
particolari. Intanto, dall’inizio del secolo, 
l’aumento dei prezzi delle case monofami-
liari e delle proprietà per piani si è situato tra 
il 20 e il 30% e non al 90% e più come negli 
USA e in Gran Bretagna, cioè molto di più 
del reddito disponibile. In Svizzera invece 
i prezzi sono aumentati poco di più delle 
pigioni, mantenendo una proporzione che il 
mercato può sopportare.
Inoltre, dopo le cattive esperienze degli 
anni novanta, le banche sono diventate più 
restrittive nel credito ipotecario e non han-
no compiuto gli errori di quelle americane. 
La Svizzera è anche rimasta al riparo dalle 
grosse speculazioni immobiliari provenienti 
dall’estero. Non si è quindi verificata una 
grande bolla speculativa, anche se i tassi 
di finanziamento hanno raggiunto livelli bas-
sissimi. Ciò non esclude però che gli effetti 
della crisi si facciano sentire nei prossimi 
tempi. Differenziato per regioni si sente an-
cora un certo eccesso di domanda, per cui il 
rallentamento potrebbe provocare una certa 
distensione del mercato, ma non una desta-
bilizzazione, nonostante il prevedibile arrivo 
sul mercato nel 2009 di circa 40'000 nuove 
abitazioni, confrontate con il calo della do-
manda dovuto alla recessione. Ciò potrebbe 
significare circa 60'000 appartamenti sfitti, 
invece dei 37'000 al 1. giugno 2008. Cifra 
che costituisce però soltanto l’1,6% del mer-
cato. A questo punto anche l’offerta potreb-
be reagire e contribuire a calmare le acque.

Lo prevede un’ordinanza del Consiglio federale

Il monopolio postale 
perde un altro pezzo

A partire dal prossimo 1. luglio, in Sviz-
zera, anche gli operatori privati potranno 
trasportare lettere di peso superiore ai 50 
grammi. Il Consiglio federale ha infatti de-
ciso di confermare per via d’ordinanza la 
riduzione da 100 a 50 grammi del mono-
polio della Posta sugli invii di lettere. 
Un quarto del mercato globale delle lettere 
sarà aperto alla concorrenza. Il Parlamen-
to non avrà così voce in capitolo, sebbene 
sia ancora pendente una mozione appro-
vata dagli Stati lo scorso dicembre che 
chiede al Governo di sottoporre la questio-
ne al Legislativo, nell’ambito della libera-
lizzazione completa prevista per il 2012.
Moritz Leuenberger ha giustificato l’ordi-
nanza con la necessità di affrettare i tempi, 
dal momento che in Europa il monopolio è 
già stato ridotto a 50 grammi nel 2006. 
L’Unione europea sta del resto preparando 

il prossimo passo, che consiste nella libe-
ralizzazione completa per la fine del 2010.
La decisione del Consiglio federale ha 
suscitato parecchie reazioni negative. 
Per Peter Sutterlüti, presidente dell’asso-
ciazione degli assuntori privati di servizi 
postali, il nuovo regime non offrirà una 
vera opportunità di concorrenza. La stes-
sa Posta non è entusiasta della decisione 
del Governo. Il portavoce Oliver Flüeler ha 
dichiarato che avrebbe preferito fissare 
dapprima le condizioni quadro nella legge. 
La prevista liberalizzazione non piace per 
nulla neppure alle organizzazioni dei con-
sumatori e ai sindacati. I centri e i grossi 
clienti forse ne approfitteranno, ma fra i 
perdenti ci saranno le regioni periferiche 
e i clienti privati, secondo quanto ha detto 
la direttrice della Fondazione per la prote-
zione dei consumatori Sara Stalder.
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Informarsi per tempo sui paesi di destinazione, sulle disposizioni d’ingresso, su assicurazioni e denaro

Quando qualcuno torna da un viaggio… 
… ha sempre qualcosa da raccontare

Sono aumentati dell’1,2% rispetto al 2007

Statistica 2008 degli 
Svizzeri all’estero

Responsabile delle 
pagine informazioni 
ufficiali del DFAE:

Rahel Schweizer
Servizio degli Svizzeri  
all’estero/DFAE

Bundesgasse 32, 
CH-3003 Berna
Tel. +41 31 324 23 98, 
Fax +41 31 324 23 60, 

www.eda.admin.ch/asd.pa6
auslandch@eda.admin.ch

Purtroppo tutte le esperienze collegate 
con viaggi d’affare o di piacere non sono 
sempre positive. Vale quindi la pena di pre-
parare bene il proprio viaggio per evitare, 
in numerosi casi, le contrarietà o perfino 
il peggio.
I seguenti consigli vi aiuteranno a prepa-
rare le più belle settimane dell’anno e a 
trarne un buon profitto:

Procurarsi le informazioni
Informatevi per tempo sul vostro paese di 
destinazione, consultando guide di viag-
gio, Internet, i giornali e le riviste, i consi-
gli ai viaggiatori del DFAE (vedi quadretta), 
ecc. La pubblicazione “Chi vuole andare 
lontano risparmia il proprio cavallo” del 
Dipartimento federale degli affari esteri 
(DFAE) vi propone una serie di consigli che 
hanno dato buone prove: 
www.dfae.admin.ch/viaggi, rubrica “Rac-
comandazioni prima della partenza”. Po-
tete pure ordinare questa pubblicazione 
in tedesco, francese e italiano presso 
l’Ufficio federale delle costruzioni e della 
logistica, pubblicazioni federali, CH-3003 
Berna.

Sotto la rubrica Consigli ai viaggia-
tori, il DFAE pubblica su Internet 
la sua valutazione della situazione 
quanto alla sicurezza in oltre 150 
paesi

I consigli ai viaggiatori si concentrano 
sulla valutazione della situazione della 
sicurezza in materia di politica e di crimi-
nalità. Essi attirano l’attenzione sui rischi 
potenziali e contengono raccomandazio-
ni quanto alle precauzioni da prendere in 
viaggio. Se il DFAE ritiene che i pericoli 
siano particolarmente elevati in un paese 
o in una regione, sconsiglia i viaggi. I con-
sigli ai viaggiatori si concentrano quindi 
su un aspetto molto specifico del viag-
gio. Per le altre eventualità essi rimanda-
no agli organi competenti, per esempio 
per informazioni sulle disposizioni d’en-
trata e sulla propagazione di malattie. 
I consigli ai viaggiatori sono pubblicati 
nelle tre lingue ufficiali, il tedesco, il fran-
cese e l’italiano, verificate in permanenza 
e adeguate in caso di modifica della valu-
tazione della situazione: 
www.dfae.admin.ch/viaggi

Esther Leupp, 
DFAE, Consigli ai viaggiatori

Documenti di viaggio
Informatevi per tempo sulle disposizioni 
d’ingresso presso la rappresentanza (am-
basciata o consolato generale) del vostro 
paese di destinazione (le rappresentanze 
svizzere non possono darvi nessuna infor-
mazione in proposito): 
•	Un passaporto è necessario o basta la 

carta d’identità? (per l’UE: http://euro-
pa.eu/abc/travel/doc/index_it.htm)

•	Un passaporto leggibile a macchina ba-
sta o il passaporto biometrico è richie-
sto? Un passaporto provvisorio basta 
(alcuni paesi come il Qatar, il Kuweit, 
il Bahrein, esigono un visto nel passa-
porto provvisorio)? (informazioni per gli 
Stati Uniti: http://bern.usembassy.gov/
niv_waiver_program.html, www.schwei-
zerpass.admin.ch/pass/it/home.html.

•	Avete bisogno di un visto d’entrata, di 
transito o d’uscita?

•	Dovete procurarvi il visto nel vostro 
paese di domicilio prima della partenza 
oppure lo ricevete all’aeroporto in occa-
sione dell’entrata?

•	Vi sono altre disposizioni da rispettare 
prima di entrare? (per esempio l’auto-
rizzazione d’entrata obbligatoria dal 12 
gennaio 2009 per gli Stati Uniti: https://
esta.cbp.dhs.gov/)

•	I minorenni che viaggiano soli o accom-
pagnati da uno solo dei loro genitori han-
no bisogno di un permesso di viaggio 
particolare dei genitori o del genitore 
non accompagnante?

•	Da notare che è obbligatorio possedere 
una carta d’identità nell’UE, nonostante 
l’accordo di Schengen. Dovete poter 
provare la vostra identità in ogni mo-
mento. Il vostro passaporto ha ancora 
un numero sufficiente di pagine ed è 
ancora valido almeno sei mesi dopo 
l’entrata nel vostro paese di destinazio-
ne?  Da notare che in alcuni paesi un 
passaporto deve avere ancora almeno 
due pagine libere faccia a faccia, quan-
do dovete chiedere un visto.

Se avete bisogno di un nuovo passaporto 
svizzero, richiedetelo per tempo (almeno 
sei settimane prima dell’utilizzazione) alla 

rappresentanza presso la quale siete regi-
strati: www.dfae.admin.ch (Rappresentan-
ze). I passaporti provvisori possono esse-
re emessi, ma sono validi soltanto 12 mesi 
al massimo, contengono soltanto 16 pa-
gine e costano 100 franchi. Non esistono 
passaporti provvisori con dati biometrici.
A casa come in viaggio, conservate sem-
pre con cura il vostro passaporto e proteg-
getelo contro il furto e la perdita. In caso 
di perdita del vostro passaporto, copia del 
passaporto effettuate prima del viaggio 
possono rivelarsi utili. Esse non sostitu-
iscono tuttavia né il passaporto origina-
le, né i chiarimenti delle rappresentanze 
svizzere, che possono richiedere un certo 
tempo, in particolare durante il fine setti-
mana. In caso di perdita del vostro passa-
porto, esigete che la polizia allestisca un 
rapporto. Quest’ultimo è necessario per 
l’emissione di un passaporto provvisorio, 
nonché per l’annullamento del passaporto 
smarrito.

Assicurazioni
In numerosi paesi le spese per il medico e 
l’ospedale sono confrontabili a quelle sviz-
zere, perfino più elevate. Anche un bre-
ve soggiorno in ospedale o un rimpatrio 
possono avverarsi molto costosi. Prima 
del viaggio chiarite i punti seguenti con le 
vostre assicurazioni:
•	Qual è la copertura assicurativa all’este-

ro?
•	Dovete pagare voi stessi le fatture 

all’estero e farvi rimborsare più tardi 
soltanto dall’assicurazione?

•	Esiste un’assicurazione annullamento?
Se del caso è consigliato concludere 
un’assicurazione malattia e/o viaggio sup-
plementare.

Denaro
Se perdete denaro oppure vi viene rubato, 
i vostri parenti o i vostri amici possono 
inviarvene rapidamente attraverso agen-
zie quali la Western Union (www.westernu-
nion.com).

Causa mancanza di spazio l’articolo è 
stato abbreviato. Potete leggerlo integral-

Francia
Germania
Stati Uniti
Italia
Canada

mente su www.revue.ch. Speriamo che 
questi consigli contribuiscano a rendere il 
vostro soggiorno indimenticabile e vi au-
guriamo belle vacanze e un viaggio senza 
problemi!

E se succedesse tuttavia qualcosa …
Prendete contatto con i vostri parenti se 
volete parlare di una catastrofe nel paese 
in cui trascorrete le vostre vacanze. So-
no certamente preoccupati per la vostra 
incolumità.
Se incontrate difficoltà, restate calmi. Non 
opponete mai resistenza di fronte all’auto-
rità di uno Stato, ma insistete sul vostro 
diritto di informare la rappresentanza sviz-
zera più vicina in caso di arresto.
Se il ricorso ai vostri propri mezzi non 
basta più, potete rivolgervi alla rappresen-
tanza svizzera competente: www.dfae.
admin.ch (Rappresentanze). 
I servizi dell’ambasciata o del consola-
to generale consistono in primo luogo 
nell’aiutarvi a volare di nuovo con le pro-
prie ali. Essi possono per esempio met-
tervi in contatto con medici o ospedali, 
organizzare il rimpatrio, comunicare le co-
ordinate di un avvocato senza impegno o 
fornire un documento di viaggio in caso di 
perdita del passaporto. Per alcune presta-
zioni le rappresentanze devono prelevare 
delle spese. 
Troverete più ampie informazioni su www.
dfae.admin.ch (Servizi – Aiuto all’estero). 
Non aspettatevi tuttavia l’impossibile, 
poiché le rappresentanze sono vincolate 
a norme giuridiche. Esse non possono 
prendere il posto di una banca, procedere 
a inchieste di polizia, immischiarsi in una 
procedura giudiziaria in corso o liberare 
Svizzere o Svizzeri che abbiano violato la 
legge senza procedura giudiziaria. Le rap-
presentanze non possono mettere somme 
di denaro a disposizione per il prosegui-
mento del viaggio e le spese d’albergo. 
Esse non possono neppure avanzare fondi 
per coprire le spese in caso di decesso, 
per cauzioni, per multe od onorari d’av-
vocato. Le rappresentanze non possono 
fornire un passaporto all’aeroporto o chie-
dere un visto d’entrata o d’uscita per voi.

Regno Unito (GB e Irlanda del Nord)
Spagna
Australia
Argentina
Brasile

Nuove iniziative 
popolari e referendum
 

Dall’ultimo numero e fino alla chiusura 
redazionale nessuna nuova iniziativa 
popolare è stata lanciata. 
Alla pagina www.bk.admin.ch/aktuell/
abstimmung/index.html?lang=it trove-
rete una lista degli oggetti sottoposti a 
referendum e delle iniziative popolari in 
corso, nonché i formulari per le firme 
corrispondenti, se esistono. 
Vogliate inviare i formulari completati e 
firmati direttamente al comitato com-
petente. Quest’ultimo si incarica pure 
dell’autentificazione della vostra firma.

Il 57,6% dei nostri compatrioti all’estero sono donne, il 22,5% degli Svizzeri all’estero 
hanno meno di 18 anni. Di tutti i cittadini che hanno diritto di voto, 124’399, ossia il 
23,9%, si sono iscritti in un catalogo elettorale.
La statistica completa, nonché un comunicato stampa particolareggiato, possono es-
sere consultati sul sito: www.dfae.admin.ch (Documentazione – Pubblicazioni – Svizzeri 
all’estero)

A fine dicembre 2008, 676’176 cittadini svizzeri vivevano all’estero, ossia 8’069 in più 
che nel dicembre 2007 (+ 1,2%). 485’286 persone, ossia il 71,6%, sono doppi nazionali.

Dove vive la maggior parte degli Svizzeri all’estero? «Hitparade»

Si negoziano altri accordi nel settore dell’elettricità e dell’agroalimentare

Berna e Bruxelles discutono
della tassazione delle società

Dopo il plebiscito sulla libera circo-
lazione delle persone, la Svizzera e 
l’Unione europea negoziano il transito 
dell’elettricità e il libero scambio agri-
colo. L’UE vuole anche mettere fine ai 
privilegi fiscali cantonali per le socie-
tà estere.

L’8 febbraio scorso, il popolo svizzero ha 
definitivamente confermato l’accordo con 
l’UE sulla libera circolazione delle persone 
e l’ha esteso ai nuovi Stati membri dell’UE, 
la Bulgaria e la Romania (vedi Gazzetta 
Svizzera marzo 2009). Questo costitu-
isce sicuramente un grande progresso 
sulla strada dei negoziati bilaterali, ma la 
via è ancora molto lunga. In due settori 
soprattutto, Berna e Bruxelles stanno con-
ducendo negoziati su altri accordi:

	In quanto paese situato al centro 
dell’Europa, nonché importante produt-
tore di elettricità, la Svizzera occupa 
una posizione centrale nel mercato 
dell’elettricità europeo liberalizzato. Le 
due parti aspirano quindi a concludere 
un accordo sul transito dell’elettricità.

	L’aumento del libero scambio nel setto-
re agroalimentare è anch’esso oggetto 
di negoziati. Si tratta di sopprimere i 
dazi doganali protezionistici e i contin-
genti e di armonizzare le prescrizioni in 
materia di produzione. L’incarto è con-
testato in politica interna: i favorevoli 
prevedono prezzi al consumo inferiori, 
i contrari temono per l’esistenza di nu-
merosi agricoltori. Accanto a questi, 
anche altri incarti meno importanti so-

no in discussione. Essi derivano per la 
maggior parte dallo sviluppo del diritto 
dell’UE. Un accordo-quadro sui nego-
ziati bilaterali è all’ordine del giorno da 
tempo per poter avviare in modo giudi-
zioso eventuali adeguamenti delle leggi 
svizzere indotti da nuove disposizioni 
dell’UE. Si tratta di un dialogo istitu-
zionalizzato che andrebbe al di là dei 
gruppi di esperti che esistono già in al-
cune specialità. La ministra degli affari 
esteri Micheline Calmy-Rey ha riportato 
sul tappeto questo accordo dopo la vo-
tazione dell’8 febbraio, ma le reazioni 
delle parti sono state piuttosto fredde. 
Numerosi politici temono che l’UE ab-
bia l’intenzione di servirsene affinché 
la Svizzera integri automaticamente la 
sua legislazione. Questo farebbe in fin 
dei conti del nostro paese una specie 
di membro B dell’UE.

Negoziati senza negoziare
L’incarto più spinoso nei rapporti tra Ber-
na e Bruxelles non è oggetto di negoziati 
ufficiali: la tassazione delle società euro-
pee in Svizzera. Da tempo numerosi pa-
esi dell’UE non vedono di buon occhio la 
tassazione diversa secondo i Cantoni e in 
parte molto debole per le società bucalet-
tere, cioè quelle società che hanno un in-
dirizzo in Svizzera, ma nessun dipendente. 
Inoltre, l’UE critica la disuguaglianza di trat-
tamento delle società holding nazionali ed 
estere in Svizzera. Le prime non possono 
esercitare nessuna attività commerciale 
propria, le seconde sono invece autoriz-
zate. Questo permette di generare utili 
nell’UE, ma di essere tassati nel paradiso 
fiscale svizzero.
Lanciando un ultimatum, Bruxelles esige la 
soppressione di questi privilegi fiscali, poi-
ché trasgredirebbero l’accordo di libero 
scambio del 1972. Senza concessione su 
questo punto, l’UE ha avvertito che non fa-
rà avanzare gli altri temi in discussione. La 
Svizzera contesta un rapporto con l’accor-
do del 1972 e non vuole neppure negozia-
re un sistema di tassazione con autonomia 
cantonale. Il Consiglio federale è tuttavia 
pronto a fare concessioni all’UE attraverso 
riforme autonome. Nel dicembre ha quindi 
avanzato una serie di proposte: soppres-
sione delle società bucalettere, divieto di 
attività commerciale delle holding estere. 
Restano sospese soltanto le ripercussioni 
che queste misure avrebbero sulla piazza 
economica e la questione a sapere se pos-
sano bastare per calmare gli spiriti nell’UE.

René Lenzin

4% Oceania 6% Asia

25% America

3% Africa 62% Europa

Europa
Africa
America
Oceania
Asia
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87mo Congresso degli Svizzeri all’estero – Lucerna, dal 7 al 9 agosto 2009

«Gli Svizzeri all’estero: 
una ricchezza per il nostro paese?»

Offerte per i giovani Svizzeri all’estero a partire dai 15 anni

L’OSE centro competente 
per questioni dei giovani

87mo Congresso degli Svizzeri all’estero,
dal 7 al 9 agosto 2009, al Museo dei trasporti di Lucerna 

❑  Sono interessato(a) al prossimo Congresso degli Svizzeri all’estero, ma non ho 
ancora un collegamento Internet. Vogliate inviarmi, nella primavera 2009, i 
documenti per l’iscrizione all’87mo Congresso degli Svizzeri all’estero (dal 7 al 9 
agosto 2009 a Lucerna) per posta, al seguente indirizzo:

Nome/Cognome
 
Indirizzo
 
Paese/NAP/Luogo
 
E-mail:

Vogliate scrivere in caratteri leggibili e rinviare il tagliando completato a: Organizzazione degli Svizzeri all’este-
ro (OSE), Dipartimento comunicazione, Organizzazione del congresso, Alpenstrasse 26, CH-3006 Berna. 
Per risparmiare tempo e l’affrancatura, potete anche contattarci direttamente per e-mail: 
communication@aso.ch
Le informazioni più recenti concernenti il Congresso sono pubblicate regolarmente anche su www.aso.ch/
it/offerte. Vale perciò la pena di visitare il nostro sito di tanto in tanto.

In che cosa consiste l’arricchimento 
per la Svizzera dovuto al fatto di avere 
circa il 10% della propria popolazione 
che vive all’estero? I nostri concittadini 
espatriati portano un valore aggiunto 
al nostro paese in termini di immagi-
ne, di reputazione e di rete globale di 
networking? Si considerano essi stessi 
come ambasciatori del nostro paese e 
dei suoi valori? L’87mo Congresso de-
gli Svizzeri all’estero affronterà tutte 
queste tematiche. Adottando il tema 
“Gli Svizzeri all’estero: una ricchezza 
per il nostro paese?” il congresso si 
svolgerà dal 7 al 9 agosto 2009 nel 
nuovissimo centro dei congressi del 
Museo dei trasporti di Lucerna.
In un mondo globalizzato in cui i legami 
d’interdipendenza fra gli esseri umani, le 
loro attività economiche e i sistemi poli-
tici sono sempre più intensi, gli Svizzeri 
all’estero sono, a non averne dubbio, una 
ricchezza per il nostro paese!
Prestigiosi conferenzieri illustreranno, 

in occasione di brevi interventi e di una 
tavola rotonda, la realtà e i miti che cir-
condano l’apporto degli Svizzeri all’este-
ro al nostro paese. Claude Beglé, ex di-
pendente del CICR, di Nestlè e di Philip 
Morris e attuale presidente del consiglio 
d’amministrazione della Posta, è stato 
uno Svizzero all’estero durante trent’anni, 
pur lavorando per aziende svizzere. Verrà 
a parlarci della sua esperienza su questo 
tema in occasione del discorso d’apertu-
ra del congresso. Accoglieremo anche il 
presidente di Svizzera Turismo, il signor 
Jürg Schmid, nonché la cancelliera della 
Confederazione signora Corina Casanova, 
per citarne soltanto due.
L’87mo Congresso degli Svizzeri all’este-

ro, che si svolgerà nel quadro incantevole 
della città di Lucerna, si rivolgerà tanto allo 
spirito quanto al cuore e al palato. Una visi-
ta del Museo svizzero dei trasporti permet-
terà di vedere le realizzazioni rese possibili 
grazie al soggiorno all’estero di alcuni dei 
nostri compatrioti. Infine, la domenica sa-
rà l’occasione di meglio scoprire Lucerna 
e la sua regione: i partecipanti potranno, 
a scelta, scoprire la città di Lucerna e le 
sue meraviglie, oppure effettuare un giro 
in battello sul lago dei Quattro Cantoni, se-
guito da un pranzo sul Rigi. L’87mo Con-
gresso promette di essere appassionante!
Troverete più ampie informazioni sul con-
gresso sul nostro sito internet: www.aso.
ch/it/Offerte

L’Organizzazione degli Svizzeri all’e-
stero (OSE) mette in rete i giovani 
ed è interessata alla creazione di un 
legame forte con la Svizzera. L’OSE 
informa e consiglia i giovani, difende 
i loro interessi e propone loro un’offer-
ta attrattiva di vacanze e di formazio-
ne in Svizzera.

Swiss Camps
I campi dell’OSE entusiasmano i giovani 
Svizzeri all’estero nel mondo intero. Me-
ta di vacanze privilegiate la Svizzera of-
fre numerose occasioni di praticare uno 
sport. Negli Swiss Camps, i responsabili 
delle squadre godono di una formazione 
sportiva adeguata ai giovani e possono 
offrire ai partecipanti lezioni di sport di 
alto livello. Durante questi campi l’OSE 
trasmette informazioni attuali e utili sulla 
cultura, la geografia, la storia, la politica e 
le società svizzere. Un programma-quadro 
divertente tende a creare un’atmosfera di-
stesa, ideale per allacciare amicizie inter-
nazionali.

La prossima estate l’OSE accoglierà 
circa 120 giovani nei due campi di Leu-
kerbad (Losche-les-Bains). I partecipanti 
effettueranno escursioni nelle magnifiche 
montagne del Vallese. In gruppi, i giovani 

L’Organizzazione degli Svizzeri all’estero 
(OSE) e Svizzera Turismo hanno conclu-
so uno stretto partenariato e, insieme, 
lavoriamo affinché gli Svizzeri all’estero 
conservino un legame forte con il nostro 
paese.
Così, nell’ambito di questo partenariato, 
Svizzera Turismo cerca Svizzere e Svizze-
ri all’estero impegnati, che amino parlare 
della loro patria e che ne abbiano spesso 
l’occasione. Un “Switzerland Promotion 
Kit” con immagini, presentazioni, film e 

opuscoli, nonché altre informazioni interes-
santi sulla Svizzera, saranno inviate gratu-
itamente ai membri della “Rete Svizzera”. 
Inoltre, questi membri riceveranno regolar-
mente informazioni e attualità sulla Svizze-
ra, nonché offerte speciali esclusive.
Per diventare membro della “Rete Sviz-
zera”, dovete aprire la pagina Internet 
seguente e compilare il formulario che si 
trova sotto la rubrica “Rete Svizzera”, di: 
www.MySwitzerland.com/aso

Fate conoscere la Svizzera attorno a voi!

Il Consiglio degli Svizzeri all’estero (CSE) 
è l’organo rappresentativo degli Svizzeri 
all’estero. Esso rappresenta e difende 
gli interessi di tutti gli Svizzeri emigrati 
presso gli ambienti politici svizzeri. Il ruo-
lo del CSE è quindi fondamentale per la 
difesa degli interessi dei 700’000 Svizzeri 
all’estero.

I delegati che siedono nel CSE saranno 
rieletti per il periodo 2009-2013. Un appel-
lo internazionale è quindi rivolto a tutti gli 
Svizzeri all’estero che desiderano presen-
tarsi nella funzione di delegato nel CSE.
Tutte le informazioni complementari sono 
accessibili sul sito www.aso.ch/it/politica

Rinnovo del CSE per il periodo 2009-13

Intervista a Lucas Maissen, responsabile dei campi per la Fondazione

Luoghi ideali per allacciare 
amicizie universali

La Fondazione per i ragazzi svizze-
ri all’estero (FRSE) offre ogni anno a 
circa 350 ragazzi svizzeri all’estero 
l’occasione di conoscere meglio la lo-
ro patria e di allacciare così con essa 
un rapporto positivo. Da dieci anni 
Lucas Maissen dirige i campi aperti 
ai ragazzi svizzeri del mondo intero. 
In questa intervista ci fa conoscere 
i risvolti della sua ricca esperienza.

Domanda: Da dieci anni lei lavora come 
responsabile del campo per la Fondazione 
dei ragazzi svizzeri all’estero. Cos’è che 
l’ha motivata?
Lucas Maissen: Sono stato attivo negli 
scouts durante numerosi anni e ho potuto 
acquisire una vasta esperienza di inqua-
dramento. Dieci anni fa, quando un amico 
mi ha parlato dei campi della FRSE, mi 
sono sentito subito interessato. Conside-
ravo il multiculturalismo e la diversità delle 
lingue dei campi come una sfida interes-
sante.
Che cosa rappresenta per lei questo com-
pito già quasi onorifico?
In primo luogo lavorare con dei ragazzi 
e dei giovani mi procura molta gioia. E’ 
un’idea unica quella di riunire giovani dagli 
orizzonti tanto diversi in uno stesso luogo. 
Per me ciò significa che si sono supera-
te le frontiere del pensiero nazionale. Nei 
campi abbiamo una comunità mondiale vi-
vente. Non vi è nessuna differenza tra i po-
veri e i ricchi. I ragazzi danno prova di una 
franchezza senza pregiudizi: potrebbero 
essere un buon modello per tutti noi adulti.
Che cosa possono vivere i ragazzi nei 
campi, quali esperienze possono matu-
rarne?

I ragazzi possono divertirsi, creare e vive-
re molte cose. Imparano nel contempo a 
meglio conoscere il loro paese d’origine, 
ma anche altre culture. Offriamo ai ragazzi 
numerose esperienze nella natura, orga-
nizziamo bivacchi e dormiamo talvolta nel-
le tende. Permettiamo ai ragazzi di evade-
re dal quotidiano spesso regolamentato. 
Qui possono fare molto, ma devono poco. 
Spesso hanno la possibilità di scegliere 
fra vari programmi. Proponiamo ai ragazzi 
esperienze appassionanti e intense, tra-
sformando per esempio una passeggiata 
in una misteriosa caccia al tesoro.
Le esperienze più durevoli per i ragazzi 
sono tuttavia le amicizie universali che si 
creano durante i campi e che persistono 
spesso attraverso gli anni e nonostante le 
grandi distanze.
Trasmettete ai partecipanti dei campi 
un’immagine particolare della Svizzera? 
In quale misura marcate la loro immagine 
della patria?
Molto avviene in modo automatico nel 
quotidiano dei campi. La pulizia del nostro 
paese è per esempio trasmessa dal fatto 
che possiamo bere l’acqua del rubinetto 
senza esitare. Trasmettiamo ai ragazzi 
valori come la durabilità, utilizzando pro-
dotti della regione per i pasti o separando 
i rifiuti.
Spesso i ragazzi svizzeri all’estero hanno 
un’immagine idealizzata della loro patria: 
di un paese nel quale il latte e il miele 
scorrono in abbondanza. Per questo spe-
riamo anche di permettere loro di avere 
una visione critica e sfumata della Svizze-
ra. Il folclore è importante ai nostri occhi, 
ma vogliamo mostrare che la Svizzera è 
molto di più che non soltanto cioccolato 

o formaggio. Valori quali la nostra cultura 
al dialogo e al compromesso devono an-
che rimanere impressi nella loro immagine 
personale della Svizzera.
Che cosa pensa della forza del legame 
che unisce i ragazzi svizzeri all’estero alla 
Svizzera?
Dipende in primo luogo dai genitori. Nume-
rosi ragazzi ne sanno molto sulla Svizzera 
e parlano regolarmente una lingua nazio-
nale. I ragazzi svizzeri all’estero sono fieri 
della loro origine, ma anche di possedere 
un passaporto svizzero. Sono capaci di fa-
re la distinzione tra la loro identità svizzera 
e il loro paese d’origine.
Si sente che i ragazzi svizzeri tra di loro 
hanno un legame speciale, dal momento 
che hanno tutti le stesse radici?
Ne risulta certamente un denominatore 
comune predefinito, una base naturale 
che collega e crea una certa franchez-
za. Penso tuttavia che siano soprattutto 
le esperienze comuni indimenticabili che 
marcano in fin dei conti le amicizie di lunga 
data.
In quale misura i campi della FRSE sono 
contraddistinti dai differenti orizzonti lin-
guistici?
In generale la lingua in quanto mezzo di co-
municazione è sovrastimata dagli adulti. I 
ragazzi sviluppano il loro proprio linguag-
gio. Essi comunicano attraverso i gesti, le 
mimiche o i disegni. I ragazzi sono aperti, 
vanno gli uni verso gli altri e trovano sem-
pre un mezzo per comunicare, anche se 
non parlano la stessa lingua.
Lei costata un’evoluzione particolare dei 
ragazzi svizzeri all’estero a causa di que-
sto mondo sempre più globalizzato?
Costato che a causa delle tecnologie 
dell’informazione sempre più avanzate, 
è diventato sempre più facile intrattenere 
amicizie universali. Notiamo anche che 
i ragazzi sono più informati a proposito 
della Svizzera, grazie a Internet, e che, 
in questo modo nascano meno clichés. 
Ma le nuove tecnologie hanno pure degli 
inconvenienti: attraverso il loro telefono 
portatile, i ragazzi restano sempre in con-
tatto con il loro “quotidiano”, anche duran-
te i campi, e non possono quindi tuffarsi 
intensamente nella comunità del campo.
Qual è la sua più bella esperienza in occa-
sione di un campo?
Ce ne sono molte. Ma quelle che ricordo 
con maggior piacere sono le esperienze 
semplici: quando un ragazzo è profonda-
mente impressionato, poiché può racco-
gliere erbe nel bosco e ammirare per la 
prima volta le stelle nel cielo notturno. Ci 
vuole così poco per essere felici. Senza 
dimenticare le amicizie universali che na-
scono ogni volta e che mi incoraggiano a 
continuare sempre.

Intervista di Viviane Aerni 

Che bello poter giocare… anche con Lucas, il monitore!

praticheranno sport quali l’escursione, il 
mountain-bike, sport con la palla, le scala-
te o sport acquatici. Alcuni “ateliers”, visite 
di musei e una grande festa sono pure in 
programma. 
Le date dei campi sono le seguenti:
Leukerbad (Losche-les-Bains) 1:
dal 19 al 31 luglio 2009
Leukerbad (Losche-les-Bains) 2:
dal 2 al 14 agosto 2009

L’OSE si rallegra di poter accogliere alcune 
facce nuove nei campi estivi polisportivi.

Offerte di formazione

La Svizzera è un piccolo paese, ma 
ha molte cose da far scoprire a chi ha 
sete di conoscenze. L’OSE si augura 
di poter risvegliare presso i giovani 
cittadini all’estero la voglia di familia-
rizzarsi sempre di più con il paese dei 
loro avi.

Di una durata di due settimane, il corso 
di lingue dell’OSE si rivolge ai giovani che 
non hanno o hanno poche conoscenze di 

Segue a pagina 11
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Organizzazione
degli Svizzeri 
all’estero

•	 Servizio giuridico
•	 Servizio dei giovani
•	 AJAS Associazione per l’incorag-

giamento dell’istruzione dei giovani 
Svizzeri e delle giovani Svizzere 
all’estero

•	 CSSE Comitato per le Scuole 
svizzere all’estero

•	 FRSE Fondazione per i ragazzi 
Svizzeri all’estero

OSE, Organizzazione degli Svizzeri 
all’estero, Alpenstrasse 26, 
CH-3006 Berna
Tel. +41 31 356 61 00
Fax +41 31 356 61 01
www.aso.ch

Offerte per i giovani Svizzeri all’estero a partire dai 15 anni

L’OSE centro competente 
per questioni dei giovani

Un’iniziativa chiede un adeguamento

Nuova legge sulle armi 
nello Spazio Schengen

Partecipanti entusiaste dell’Azione 72 ore.

una delle lingue nazionali. I corsi sono es-
senzialmente basati sulla conversazione. 
Tendono a far vivere una prima esperien-
za valorizzante e a risvegliare la curiosità 
per tuffarsi nell’apprendimento della lingua 
straniera. I partecipanti seguono un cor-
so ogni mattina. Da due a tre volte per 
settimana, il pomeriggio, l’OSE organizza 
escursioni e attività collettive. 

Le date dei corsi linguistici sono le se-
guenti:

Corso di francese a Friburgo:
dal 22 giugno al 3 luglio 2009

Corso di tedesco a Zurigo:
dal 6 al 17 luglio 2009
Corso di francese a Neuchâtel:
dal 6 al 17 luglio 2009
Corso di tedesco a Lucerna:
dal 3 al 14 agosto 2009

L’OSE si rallegra di poter chiacchierare 
in tedesco o in francese con dei giovani 
compatrioti.
Dopo il Congresso degli Svizzeri all’estero 
a Lucerna sul tema: “Gli Svizzeri all’estero, 
una ricchezza per il nostro paese?”, l’OSE 
propone ai giovani un seminario durante il 
quale i partecipanti possono chinarsi inten-
samente sulla questione a sapere come gli 

Continua da pagina 10
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Svizzeri all’estero possano contribuire a da-
re un’immagine positiva della Svizzera nel 
mondo. Naturalmente i giovani scopriranno 
Lucerna e la Svizzera centrale, riceveranno 
informazioni sul sistema di formazione in 
Svizzera e prenderanno attivamente parte 
al congresso. Il seminario avrà luogo dal 2 
al 9 agosto 2009 a Lucerna.
L’OSE avrebbe piacere che i giovani Sviz-
zeri prendano la parola al Congresso degli 
Svizzeri all’estero.

Famiglie ospitanti
L’OSE mantiene una grande rete di con-
tatti con famiglie ospitanti svizzere che 
accolgono giovani durante periodi da due 
a quattro settimane. Queste famiglie sono 
interessate a uno scambio con persone del 
mondo intero e offrono ai giovani l’alloggio 
e i pasti. In generale il soggiorno in fami-
glia ospitante è combinato con un’offerta di 
formazione. Rimane tuttavia un tempo suffi-
ciente per fare la conoscenza della famiglia 
ospitante e allacciare nuove amicizie.

Nell’ambito degli adeguamenti agli accordi 
di Schengen, la Svizzera sta rivedendo al-
cune sue leggi. Tra queste anche la legge 
che disciplina l’acquisto e il possesso di ar-
mi per i cittadini residenti all’estero. In par-
ticolare, nella nuova versione della legge 
sulle armi è stato introdotto l’articolo 9a. 
In base agli accordi di Schengen, le perso-
ne domiciliate in uno degli Stati Schengen 
devono presentare un’attestazione ufficia-
le del loro Stato di domicilio per essere 
legittimate all’acquisto di un’arma.
In passato la legge sulle armi prevedeva 
un’eccezione per gli Svizzeri domiciliati 
all’estero in base alla quale il permesso 
d’acquisto di armi doveva essere rilasciato 
dall’autorità competente del Cantone in cui 
l’arma era stata acquistata (art. 8 cpv. 3 
LArm). 
Il consigliere nazionale Reymond André ha 
depositato il 18 marzo 2009 un’iniziativa 
parlamentare che chiede di modificare 
l’art. 9a della legge, almeno per i cittadini 
Svizzeri residenti nei paesi non facenti par-

te dell’accordo di Schengen. Egli chiede 
perciò di ripristinare la disposizione prece-
dente per i cittadini residenti al di fuori di 
un paese della zona di Schengen.
Gli Svizzeri d’Italia non sono direttamente 
interessati da questa iniziativa, ma do-
vranno comunque adeguarsi alle nuove 
disposizioni nel caso in cui vogliano, per 
esempio, procurarsi un’arma in Svizzera.

Raccomandiamo ai corri-
spondenti di inviare i testi 
e anche le fotografie (non 
quelle piccole di internet), 
nella misura massima pos-
sibile, attraverso la posta 
elettronica.

L’indirizzo è:

gazzettasvizzera@tbssa.ch
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ten damals viele ausländische 
Einwohnerinnen und Einwoh-
ner des Libanons wegen der 
Bombardements durch die is-
raelische Luftwaffe in ihre Hei-
matländer flüchten, darunter 
auch zahlreiche Schweizer 
Staatsbürgerinnen und Staats-
bürger. Nebst dem ganzen Leid 
für die Bevölkerung, mussten 
die Betroffenen zusätzlich um 
das Leben ihrer Haustiere 
fürchten. Denn zunächst hiess 
es, dass sie diese alleine zurück-
lassen müssten. Doch dank des 
Einsatzes des EDA konnten 
auch einige Haustiere evakuiert 
werden.

Konkrete Direkthilfe vor Ort
Leider handelt es sich beim 
Libanonkrieg nicht um einen 
Einzelfall. Immer wieder  
eskalieren überall auf der Welt 
Konflikte in kriegerischen  
Auseinandersetzungen, die zu 
Chaos und viel Leid für 
Mensch und Tier führen. Auch 
Naturkatastrophen verur-
sachen unermessliches Elend.

Um für solche Krisen ge-
wappnet zu sein, hat der 

Schweizer Tierschutz STS  
einen Katastrophenfonds ge-
schaffen. Nach Absprache mit 
dem EDA und den betroffenen 
Botschaften soll es in Zukunft 
beispielsweise möglich sein, 
Haustiere aus Krisengebieten 
in Sicherheit zu bringen und 
gegebenenfalls in die Schweiz 
zu evakuieren.

Dabei will der STS mit loka-
len Tierschutzorganisationen 
vor Ort sowie mit der Welttier-

schutzorganisation WSPA un-
komplizierte Direkthilfe leisten 
und nötigenfalls Haustiere in 
den sektionseigenen Quarantä-
nestationen in der Schweiz auf-
nehmen. Nach den extrem har-
ten Wintern in der Mongolei 
hat der STS beispielsweise die 
Pferde- und Schafherden der 
Nomaden mit Futterlieferungen 
vor dem Hungertod gerettet 
und tierärztliche Hilfe geleistet.

Grösste Tierschutzorganisation
Mit seinen 63 Sektionen und 
über 250 000 Gönnerinnen und 
Gönnern ist der 1861 gegrün-
dete STS die älteste und grösste 
national tätige Tierschutzorga-
nisation der Schweiz. Während 
die Sektionen mit ihren Tierhei-
men vor allem Hilfe vor Ort 
leisten, setzt sich der Dachver-
band auf nationaler und interna-
tionaler Ebene für einen besse-
ren Schutz der Haus-, Nutz- 
und Wildtiere ein. So will der 
STS unter anderem verhindern, 
dass die belastenden und unnö-
tigen EU-Transittiertransporte 
durch die Schweiz zugelassen 
werden.

Derzeit ist der STS 
dabei, Unterschriften für 
seine eidgenössische 
Volksinitiative zur Ein-
setzung kantonaler Tier-
schutzanwälte zu sam-
meln. Dadurch sollen die 
Tiere auch vor Gesetz 
eine Stimme erhalten.

Eine wichtige Aufgabe 
ist die Sensibilisierung 
der Öffentlichkeit für die 

Tierschutzanliegen. Dazu unter-
hält der STS kompetente Fach-
stellen, welche Tierhalter bera-
ten, verfasst Merkblätter und 
Broschüren und gibt das Maga-
zin «Tier Report» heraus.

Obwohl der STS auch zahl-
reiche Aufgaben im öffentlichen 
Interesse übernimmt, erhält er 
keinerlei staatliche Subventio-
nen. Die Finanzierung erfolgt in 
erster Linie durch private Spen-
den und Legate. 

Inserat

Kontaktadresse: 
Schweizer Tierschutz STS
Dornacherstrasse 101 
8008 Basel
Telefon +41 61 365 99 99
www.tierschutz.com 

www.protection-animaux.com 
www.protezione-animali.com  
www.animal-protection.net  
sts@tierschutz.com
MARK RISSI, STABSTELLE INTERNAT. 

TIERSCHUTZ, SCHWEIZER TIERSCHUTZ STS

VOLKSINITIATIVEN
Seit der letzten Ausgabe ist folgende Volksinitiative lanciert worden:
■ «Prävention statt Abzockerei - Für eine Neuausrichtung der Tabak-
steuer (Tabakinitiative)»; bis 12. Juni 2008

Unter der Seite www.admin.ch/ch/d/pore/vi/vis_1_3_1_1.html  
können Sie die Unterschriftenbogen der hängigen Initiativen herun-
terladen.

URNENGANG
Eidgenössische Volksabstimmung vom 17. Juni 2007 
Datum der Nationalratswahlen 2007: 21. Oktober

Zur Bekämpfung einer Zweiklassen- 
gesellschaft in der Schweiz
Das Initiativkomitee «Für eine Solidaritätsabgabe» hat im 
Februar 2006 die eidgenössische Volksinitiative «Für eine Soli-
daritätsabgabe(gegen eine Zweiklassengesellschaft)» lanciert 
(siehe «Schweizer Revue» 3/06). Diese verpflichtet Kantone und 
Gemeinden, finanziell schwache Bevölkerungsgruppen zu unter-
stützen.

Die Volksinitiative sieht eine Änderung der schweizerischen Bundes-
verfassung vor. Ein neuer Artikel 128a soll festlegen, dass Kantone 
und Gemeinden finanziell schwache Bevölkerungsschichten – wie 
etwa kinderreiche Familien – schützen. Dies soll geschehen, indem sie 
Risiken und Folgen von Arbeitslosigkeit und Armut bekämpfen und 
die Krankenkassenprämien durch Zuschüsse senken oder aufheben.

Für die Finanzierung dieser Massnahme soll der Bund eine pro-
gressiv gestaltete Solidaritätsabgabe festlegen. Diese richtet sich nach 
den jährlichen Einkommen von Privaten und den jährlichen Reinge-
winnen von Firmen. Der Ertrag dieser Abgabe soll nach einem vom 
Bund festzulegenden Schlüssel auf die Kantone verteilt werden. 
Diese haben die Mittel zweckgebunden zu verwenden: So sollen sie 
damit die Arbeitslosigkeit und Armut bekämpfen und diesen vorbeu-
gen, die Ausbildung der untersten Bevölkerungsschichten verbessern 
und die Krankenkassenprämien senken. Diese Initiative können Sie 
noch bis zum 28. September 2007 unterzeichnen.

VERANT WOR TLIC H FÜR DIE  OFFIZIELLEN EDA-INF ORMA TIONEN:  

G ABRIEL A BRODBEC K,  AUSL ANDSC HWEIZERDIENS T/EDA ,  C H-3003 BERN 
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Suggerimenti di Svizzera Turismo: sul sito www.MySwitzerland.com/aso troverete l’offerta forfetaria del mese, nonché 
l’iscrizione per «Rete Svizzera». Iscrivendovi entro il 31 luglio 2009, parteciperete automaticamente al sorteggio per tentare di 
vincere un week-end in uno degli “alberghi tipicamente svizzeri”. Troverete altre informazioni interessanti e offerte attraenti di 
Svizzera Turismo nella nostra Newsletter. Abbonatevi su www.MySwitzerland.com/aso

Accordo di partenariato fra Svizzera Turismo e l’Organizzazione 
degli Svizzeri all’estero (OSE)

Auslandschweizer-Organisation
Organisation des Suisses de l’étranger
Organizzazione degli Svizzeri all’estero
Organisaziun dals Svizzers

Esperienza Svizzera

Idee per un’estate in Svizzera

L’estate in Svizzera: il termine evoca paesag-
gi suntuosi e variegati, panorami montagnosi 
affascinanti, laghi trasparenti che invitano al-
la pratica degli sport nautici e innumerevoli 
possibilità di organizzare il tempo libero.

Scoprire i parchi naturali e il patrimonio mon-
diale dell’Unesco
È un fatto noto al di là delle frontiere nazionali: la 
Svizzera possiede un celebre parco nazionale in 
altitudine, in Engadina. Ma sapete che quasi ogni 
regione conta almeno un parco naturale? Anche qui 
la fauna e la flora possono svilupparsi in modo na-
turale, senza interventi umani. E ognuno di questi 
parchi sorprende per le sue particolarità: tracce di 
milioni di anni fa, piante rare o vedute mozzafiato.
I nuovi viaggi nella “natura” permettono agli ospi-
ti di vivere attività che rispondono ai loro bisogni, 
nonché di godere di esperienze gastronomiche di 
prim’ordine. Ma durante questi viaggi essi potran-
no soprattutto vivere la natura in maniera attiva, 
visitare i parchi e i siti classificati nel patrimonio 
mondiale dell’Unesco ed informarsi sulle caratteri-
stiche della natura.

I più begli itinerari panoramici svizzeri
Il culmine di ogni viaggio attraverso la Svizzera 
è un’escursione in uno dei meravigliosi e celebri 
itinerari panoramici. Approfittate della vista dalla 
finestra panoramica di un treno, dal ponte di un 
batello o da un’autopostale e scoprite le bellezze 
naturali della Svizzera in modo da conservarne un 
bellissimo ricordo. Viaggiate con il Glacier Express 
da San Moritz a Zermatt e apprezzate i fantastici 
paesaggi a bordo delle nuove carozze panorami-
che. Oppure scoprite le bellezze della Svizzera 

centrale, dell’Oberland bernese e della regione del 
Lemano in occasione di un viaggio con la Golden 
Pass Line. Troverete più ampie informazioni su 
www.MySwitzerland.com/aso.

Attivi per strada
La Svizzera è un paradiso naturale per gente attiva 
e SvizzeraMobile è il pianificatore di itinerari ideali 
per le più belle escursioni. SvizzeraMobile vi propo-
ne i migliori circuiti per “mountainbike”, per passeg-
giate, per “skater”, bicicletta e canoa. Attraversano 
tutte le regioni del paese e sono adatte a tutti i gusti 
e a tutti i livelli. Su www.MySwitzerland.com/aso ( 
rubrica SvizzeraMobile) troverete tutti gli itinerari 
collegati con i trasporti pubblici, le mete di singole 
tappe, le curiosità, gli alberghi e i servizi più utili.
Swiss Trails rende la rete di percorsi di SvizzeraMo-
bile facilmente utilizzabile. Oltre 500 possibilità di 
alloggio di varie categorie possono essere riserva-
te via Swiss Trails e sono tutte collegate fra di loro 
per mezzo di trasporti quotidiani e individuali dei 
bagagli. Inoltre si può per esempio noleggiare una 
bicicletta in qualsiasi luogo di tappa, anche se non 
c’è nessuna stazione di noleggio nelle vicinanze. 
Swiss Trails trasporta le biciclette nel luogo da voi 
desiderato

Alberghi tipicamente svizzeri
Il servizio un po’ più personalizzato, l’atmosfera 
autentica, la gastronomia sempre sorprendente: il 
tutto “tipicamente svizzero” non è una vaga pro-
messa, ma la distinzione di una tradizione alber-
ghiera particolarmente svizzera. Qui l’ospite non 
viene semplicemente alloggiato in un ambiente 
originale svizzero. Qui approfitta anche dei miglio-
ri consigli diretti per le escursioni. Che si tratti di 
una romantica capanna alpina, di un affascinante 
alberghetto o di un hotel di lusso: qui vi troverete 
sicuramente al settimo cielo.
Il loro carattere unico sta nella diversità: troverete 
questi “alberghi tipicamente svizzeri” sparsi in tutto 
il paese. Tutti diversi gli uni dagli altri, ma tutti im-
prontati al carattere della rispettiva regione. I nostri 
alberghi sono sempre situati nei posti migliori e la 
loro personalità è altrettanto variegata dell’intero 
paese.

Delizie della regione
Autentica quanto gli edifici: la loro cucina. Infatti, 
sulla tavola si ritrova quanto offre il paese. E natu-
ralmente ciò che è più tipico della regione: dallo 
sminuzzato di vitello alla zurighese, alla meringa 

di Meiringen, passando dal Vacherin friburghese. 
Le cantine sono rifornite delle migliori produzioni 
regionali: l’allettante Petite Arvine vallesana, lo stuz-
zicante Saint Saphorin vodese o il più complesso 
Pinot Noir dei Grigioni.

Concorso
Vivete un momento di Svizzera autentica e vincete 
una settimana di vacanze in uno degli alberghi tipi-
camente svizzeri. Volete saperne di più? Appunta-
mento su www.MySwitzerland.com/aso

	Cioccolato. Il cioccolato non conosce 
crisi. Nel 2008 le 18 aziende svizzere pro-
duttrici di cioccolato (ChocoSuisse) hanno 
superato i record di vendita per la quinta 
volta consecutiva, con una cifra d’affari di 
1,8 miliardi di franchi, in progressione del 
9,3% in un anno. Sono state vendute cir-
ca 185’000 tonnellate di cioccolato l’anno 
scorso.
	Ghiacciai. I ghiacciai alpini non si ri-
traggono soltanto in lunghezza, ma anche 
in spessore. In Svizzera il ghiaccio si è 
particolarmente ridotto di 1,3 metri al Sil-
vretta (GR) e di 1,7 metri al Gries (VS) nel 
2007.

Notizie in breve dalla Svizzera

	Hockey. I Zurigo Lions hanno vinto la 
Champions League di hockey di fronte ai 
Russi del Metallurg Magnitogorsk. Dopo 
un percorso esemplare, gli Zurighesi so-
no perfino riusciti a battere i Finlandesi 
dell’Espoo Blues.
	Banche. Mentre si scatena la polemica 
per il versamento di 2 miliardi di bonus, l’UBS 
annuncia una perdita di 20 miliardi di franchi 
nel 2008, di cui 8,1 nel solo quarto trime-
stre. Le uscite nette di capitale sono state 
di 85,8 miliardi nei tre ultimi mesi del 2008 
e hanno raggiunto 226 miliardi lungo l’arco 
dell’anno. Il Credit Suisse, dal canto suo, ha 
perso 8,2 miliardi di franchi nel 2008.

	Trasporti pubblici. Secondo l’Unione 
sindacale svizzera (USS), il paese deve 
trarre profitto dalla recessione per svilup-
pare i trasporti pubblici. Le capacità di 
trasporto ferroviario e di agglomerazione 
hanno raggiunto limiti fisiologici, cosa che 
viene certamente confermata dai pendola-
ri che li utilizzano ogni giorno. Tra i rimedi 
proposti dall’USS figurano investimenti 
pubblici di almeno cinque miliardi di fran-
chi.
	Disoccupazione parziale. La ministra 
dell’economia Doris Leuthard ha anticipato 
una delle domande dell’USS concernenti 
l’aumento della durata della disoccupa-

zione parziale da 12 a 18 mesi. Questa 
misura è entrata in vigore il 1. aprile.
	Riconoscimento. Moritz Leuenberger 
ha ricevuto lo “European Railway Award” 
che ricompensa la sua politica ferroviaria 
e in particolare il trasferimento del traffico 
merci dalla strada alla ferrovia.
	Albert Einstein. Albert Einstein è lo 
Svizzero più celebre di tutti i tempi, se-
condo il sondaggio realizzato dalla „Sonn-
tagsZeitung“. Il premio Nobel per la fisica 
naturalizzato in Svizzera nel 1901 è ogget-
to di un’esposizione permanente dal 2005 
nel Museo storico di Berna.
	Tangenziale ovest a Zurigo. Dopo 38 
anni di attesa, il 4 maggio viene aperta 
al traffico la nuova tangenziale ovest, che 
permetterà di raggiungere la A1 e l’aereo-
porto di Kloten, senza dover attraversare 
la città. I lavori erano iniziati nel 1996 ed 
erano costati poco meno di 3 miliardi.

	Il Davos vince il campionato. La 
squadra grigionese di disco su ghiaccio 
del Davos si è aggiudicata il titolo di cam-
pione svizzero per la 29ª volta. La vittoria 
dei grigionesi sugli irriducibili avversari del 
Kloten è stata piuttosto faticosa poiché si 
è estesa a ben sette gare, alcune delle 
quali vinte soltanto nei tempi supplementa-
ri. L’accesso a questa finale è stato molto 
faticoso per i grigionesi, che sono riusciti 
a superare il Lugano, pure nella settima 
gara. Dal canto suo il Kloten ha battuto il 
Friborgo. 
	Poco dumping salariale. Soltanto 
l’8% delle ditte straniere che lavorano in 
Svizzera, grazie alla libera circolazione 
nell’ambito dell’UE, praticherebbero salari 
inferiori a quelli svizzeri. Lo rende noto il 
SECO, sulla base delle indicazioni fornite 
dai cantoni e dalle commissioni di sorve-
glianza delle misure di accompagnamento.


